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Un corso di laurea in Economia della
Municipalità 
Un’esperienza pilota con l’Università di Venezia fa del nostro territorio un 
eccezionale oggetto d’indagine

U
no studio attento della
realtà di Favaro Veneto,
un’esperienza pilota utile

per programmare il futuro svilup-
po di tutto il territorio comunale. È
l’esperienza di collaborazione con
l’Università Ca’ Foscari di Venezia,
avviata nei mesi scorsi dalla
Municipalità di Favaro Veneto.
“L’idea è nata sul finire del 2007,
quasi per caso, con uno scambio
di battute tra conoscenti – raccon-
ta uno dei promotori dell’iniziati-
va, il presidente della Com-
missione urbanistica della
Municipalità, Lionello Pellizzer –.
Si ragionava sul fatto che
l’Università è poco presente nel
territorio, lo si vede dalle tesi di
laurea, che raramente rispecchia-
no il territorio. Da qui l’idea, dis-
cussa e valutata assieme al pro-
fessor Jan Van Der Borg, professo-
re Associato di Economia che inse-
gna, Economia del turismo,
Economia urbana e regionale e
Management urbano.
“In pochi mesi si è arrivati alla
concretizzazione – continua
Pellizzer –, firmando la convenzio-
ne tra Municipalità e Università il
5 marzo 2008. Si è trattato di un
notevole sforzo organizzativo,
premiato tuttavia da una buona
risposta dei partecipanti ai vari
incontri sin qui realizzati.”
Il progetto consiste nell’assegnare un tiro-
cinante alla Municipalità facendone un
punto di riferimento dell’Università nel ter-
ritorio. Lo studente partecipa alla vita atti-
va dell’Esecutivo municipale, prendendo
parte alle riunioni delle varie commissioni
e uscendo sul territorio a raccogliere dati
sul tessuto urbano di Favaro Veneto. Il tiro-
cinante diviene così un vero e proprio

esperto della gestione del territorio, cono-
scendo a fondo quali sono gli attori che lo
animano, e cercando di far nascere uno spi-
rito da Corporate social responsability,
ossia quell'insieme di pratiche attraverso
le quali i produttori di ricchezza sviluppa-
no, su base volontaria, attenzioni sociali e
ambientali nelle loro operazioni commer-
ciali, al fine di promuovere uno sviluppo

sostenibile.
Consapevoli che riuscire a far
vivere bene nella città porta
influssi positivi anche a chi pro-
duce le ricchezze della città stes-
sa. Una novità assoluta, questa
sinergia tra Municipalità e
Università, che a quanto sembra
sta entusiasmando tutti, in quan-
to “è ritenuta molto credibile,
ispira fiducia, e tutti sono curiosi
di vedere cosa ne verrà fuori al
termine”. E cosa verrà fuori al ter-
mine ce lo spiega proprio il pro-
fessor Van Der Borg: “Abbiamo
iniziato con un periodo prepara-
torio, durante il quale sono stati
definiti i temi su cui instaurare la
collaborazione, anche in rapporto
alle ricerche già presenti. In pas-
sato questo territorio è stato inte-
ressato da analisi classiche. A
mio parere mancava uno studio di
economia sociale, che delineasse
un piano strategico per una vera
partecipazione tra amministra-
zione e portatori di interesse di
uno stesso territorio. L’obiettivo è
quello – continua il professore,
che coordina il progetto – di met-
tere in fila le istanze del territorio
(economiche, culturali, etc.) e
agganciarle al nuovo PAT (Piano
di Assetto del Territorio), in un’at-
tività di studio che ribalta la vec-
chia logica, andando a trovare

quelle che sono le vocazioni di questo ter-
ritorio, cosa si vuole fare in questo comu-
ne”. E per fare questo sono stati ideati
degli incontri, già tre quelli realizzati, su
invito ad hoc, con associazioni, categorie
produttive, gruppi e singoli cittadini, per
capire quale è la situazione attuale del ter-
ritorio, e per comprendere quali sono le
sue istanze più urgenti.

Al primo incontro, sul tema dell’inclusione
sociale, hanno partecipato quasi un’ottan-
tina di soggetti di tutta la Municipalità tra
associazioni e sindacati oltre alle 9 parroc-
chie del territorio e ai gruppi che si occu-
pano di solidarità sociale, ossia quasi
novanta realtà che raggruppano, da sole,
migliaia di persone; il secondo appunta-
mento, sul tempo libero e lo sport, con
gruppi e associazioni sportive della zona,
ha fatto emergere il grande interesse del
nostro territorio per lo sport amatoriale,
più ancora che per quello professionistico;
il terzo incontro, sulle tematiche culturali,
ha visto una eccezionale presenza di grup-
pi giovanili (cosa purtroppo sempre rara in
terra ferma), che si sono proposti con
audacia e spirito propositivo. Il quarto
incontro, in programma nel prossimo futu-
ro, verterà su temi legati all’economia, pro-
vando a invitare i grandi interlocutori che
sono l’aeroporto e il casinò. “Finora è
emersa una grande trasversalità – spiega il
presidente della Municipalità, Gabriele
Scaramuzza –, un grande bisogno comune
di avere punti di riferimento, ma anche l’e-
sigenza di poter contare su una rete fun-
zionale di informazioni, riguardanti le atti-
vità istituzionali e non (soprattutto per le
tante associazioni, che a volte scoprono di
aver ideato proposte “doppie”, contrastan-
dosi quando invece avrebbero potuto col-
laborare)”. Di tutto questo uscirà una det-
tagliata relazione presumibilmente entro
la fine di quest’anno, con i risultati del
lavoro del primo tirocinante.
I vari incontri hanno cercato di sollevare le
criticità, riscontrando molta franchezza
nelle risposte dei presenti. “Come
Municipalità crediamo fermamente che
questa sia una delle risposte possibili al

bisogno di partecipazione – continua
Scaramuzza –, un modo concreto di andare
contro alla tendenza diffusa al comitatismo
che sbandiera il motto ‘non nel mio giardi-
no’.” Anche perché all’orizzonte c’è un
importante obiettivo politico, che si con-
cretizzerà nel rinnovo dell’amministrazione
veneziana, nel 2010. “Per quella data dob-
biamo essere in grado di offrire ai cittadini
una concreta idea di quella che sarà la città
da lì ai successivi 15 anni – spiega il
Presidente della Municipalità –.
Occorre perciò capire anche come si modi-
ficherà l’Europa, consapevoli di abitare un
territorio di cerniera, importante a livello
economico (basti pensare al Casinò),
ambientale (con il Bosco di Mestre e il
parco più grande d’Europa), e di interscam-
bio di merci e di persone (tra porto e aero-
porto). Tutte realtà che si intersecano con il
territorio di Favaro Veneto. È grazie a que-
sta peculiarità che tutto ciò che si sta

osservando nelle grandi città del mondo, è
osservabile, con le dovute proporzioni,
anche in quello che definirei il Laboratorio
di Favaro Veneto, una delle Municipalità
più ‘leggère’ in quanto ad abitanti, ma di
contro anche una di quelle con il territorio
più ampio e diversificato”.
Questo perché proseguire come si è fatto
finora, senza studiare il territorio, costrin-
ge poi a dover lavorare sempre in emer-
genza.
“Conseguentemente si è costretti ad agire
con una quasi assoluta mancanza di tra-
sparenza – è l’analisi di Van Der Borg –, non
essendo in grado di fornirla nell’emergen-
za. Certo, non è escluso che a qualche poli-
tico questa cosa stia anche bene, ma
occorre cambiare questa tendenza, punta-
re sulla chiarezza e sulla esposizione dei
progetti”. Quello che cerca di fare appunto
questa collaborazione tra Università e
Municipalità.



26

T
orna il teatro a Forte Bazzera.

L’iniziativa, che ha sempre

riscosso grande successo negli

anni scorsi, si ripropone anche in que-

sta stagione con un cartellone di tutto

rispetto: Si passa da Antonio

Cornacchione alla coppia Leonardo

Manera e Claudia Penoni, da Flavio

Oreglio e i Luf ai Cafè Sconcerto, a una

rivisitazione in chiave veneziana del

famoso Malato immaginario passando

prima una serata con l’italiano media

di Henry Zaffa. Ideata e gestita intera-

mente, per il secondo anno consecuti-

vo, dalla Municipalità, la rassegna

punta in particolar modo su spettacoli

e artisti di assoluto rilievo, e si dipane-

rà nelle prime serate di luglio, con gli

spettacoli a entrata libera al via sem-

pre alle ore 21. Di assoluta importanza

anche il luogo che ospiterà la rasse-

gna, quel Forte Bazzera che, posto ai

bordi della laguna veneta, costituisce

una originalissima cornice, anfiteatro

moderno in cui dimenticare la calura

estiva per qualche ora con l’aiuto della

comicità.

Così continua quella che è ormai una

piacevole tradizione dell’estate di

Favaro Veneto, che ha visto negli anni

precedenti salire sul palco allestito a

Forte Bazzera personaggi del calibro di

Moni Ovadia, Lella Costa, il duo Dario

Vergassola e David Riondino, la Banda

Osiris e numerosi altri di caratura

nazionale. Spettacoli che il pubblico

ha sempre dimostrato di gradire, pre-

sentandosi sempre copioso, e supe-

rando, in molte serate, il migliaio di

presenze. Dato che di certo si riconfer-

merà quest’anno, in cui il livello degli

artisti è sicuramente elevato.

Teatro a Forte Bazzera: si alza il sipario
in riva alla laguna
La rassegna teatrale si ripropone anche quest’anno nei primi tre finesettimana di luglio

U
n grande successo l’iniziativa

Fuori Festa 2008, organizzata il

14 e 15 giugno scorsi nel giardino

della biblioteca di Favaro Veneto. Due

serate di spettacoli, musica dal vivo,

cabaret e teatro, promossi dall'As-

sociazione "Spazzacamino" di Favaro

Veneto in collaborazione con "Yovo for

Togo", il Gruppo di Acquisto Solidale di

Favaro Veneto, il laboratorio di idee e

iniziative artistiche "Fuori posto" e con

il sostegno e il contributo della

Municipalità di Favaro Veneto.

Concepita come evento di piazza dedi-

cato ai giovani della città, a pochi passi

dallo spazio di cultura e partecipazione

giovanile "Via Altinia 9", Fuori Festa

2008 ha mirato principalmente alla pro-

mozione di questo luogo urbano, rico-

nosciuto come motore di un'esperienza

originale di aggregazione e partecipa-

zione giovanile, a partire dai temi del

consumo critico e della valorizzazione

degli stili di vita sostenibile. Un luogo

concreto della città, quindi, a pochi

passi dalla biblioteca di municipalità e

dallo spazio verde che la distingue, a

partire dal quale i giovani possono

costruire iniziative e proposte nei con-

fronti del loro multiforme universo,

smentendo l'abusato luogo comune

che li connota come disinteressati, ma

anzi rendendoli protagonisti della

costruzione di una parte delle politiche

urbane sul territorio. 

Il programma ha visto in esibizione

gruppi musicali come i Controsenso e gli

Starwinds, seguiti dalle performance

teatrali di Eliana Battistel, Eva e Rossella

Biolo, Paola Brolati, proponendo, nella

giornata di domenica, esempi di canzo-

ne popolare e d'autore con i Li Bellizzi,

Ciacoe 'sciete, Amore Ribelle, di

Massimo Liberatori e Maurizio

Catarinelli, e con il reggaetnofolkjazz

dei Ghenga fuoriposto.

Per informazioni sulle associazioni gio-

vanili promotrici si può scrivere a viaal-

tinia9@spazzacamino.org, oppure fuo-

ripostopromotion@gmail.com

Due giorni Fuori (di) Festa
Spettacoli, musica dal vivo e cabaret dietro al Municipio
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U
n Trofeo di boxe in onore di

Francesco De Piccoli. È l’idea

dell’Union Boxe di Mestre, realizza-

ta in collaborazione con la Municipalità di

Favaro Veneto, l’Assessorato allo Sport di

Venezia e l’Auser di Favaro-Campalto.

L’iniziativa si svolgerà in una sola giornata

sabato 12 luglio 2008, a partire dalle ore 20

nella struttura di Villaggio Laguna a

Campalto. Pugilato maschile e femminile,

con 10 incontri previsti tra pugili dilettanti e

due combattimenti tra donne pugili, della

stessa categoria. Una serata di grande

sport che l’Union Boxe di Mestre offre in

occasione dei suoi 60 anni, che coinvolge

l’indimenticato campione campaltino che

seppe conquistare l’oro olimpico a Roma

nelle Olimpiadi del 1960.

Il programma della serata

Sabato 12 luglio 2008, ore 20

Villaggio Laguna, Campalto

1° Trofeo De Piccoli – BOXE

10 Combattimenti

tra pugili Dilettanti - Uomini

02 Combattimenti

tra pugili Dilettanti - Donne

A luglio il 1° Trofeo “De Piccoli”
Una kermesse di boxeur in onore del campione di Campalto, oro olimpico a Roma nel 1960

A
vvio di agosto tra

grande musica e

spettacolo in Muni-

cipalità a Favaro Veneto.

Per il quarto anno l’asso-

ciazione culturale Jam

organizza il Venice Airport

Festival, un punto di ascol-

to, di espressione  di scam-

bio, di socializzazione e

d’incontro per i giovani del

nostro territorio comunale

e delle zone limitrofe della

nostra provincia.

Musica rock e pop indipen-

dente, nazionale e interna-

zionale, ma anche giovani

band emergenti accanto a

gruppi musicali locali più o

meno conosciuti. 

Apprezzatissima, nelle

scorse edizioni, l’area indi-

viduata per l’evento, il

Forte Bazzera, risultato

ottimo sia dal punto di

vista logistico che dal

punto di vista acustico.

1 AGOSTO 
Ladytron + Kitsune 

& a seguire, dj set Emy

feat. Karin S, Whippin’ Boy

(Night Breeze), CHECcO

MERDeZ

2 AGOSTO
Go down night: Goril-

la+OJM+Re Dinamite+

U n d e r d o g s + M a y a

Mountains & a seguire,
"made in pop party"dj set

CHECcO MERDeZ, Daniele

Reale, Madame Billo

3 AGOSTO
Il teatro degli orrori

East Rodeo

Dal 1° al 3 agosto il
Venice Airport Festival 2008

Francesco De Piccoli, nato a Campalto il 29

novembre 1937, è stato nei primi anni

Sessanta un grande pugile italiano. L'unico

peso massimo italiano, sinora, che sia riusci-

to a vincere un oro olimpico ai Giochi di Roma

1960. In quell’Olimpiade venne preferito a

Masteghin; De Piccoli batté subito il forte

russo Abramov e, in finale, il sudafricano

Bekker, questi addirittura al primo round.

Fisico eccezionale, pugno fulminante,

mascella forse leggera, Franco De Piccoli

ebbe forse la sola sfortuna di non avere – così

si racconta – un procuratore che credeva in

lui, o meglio, incontrò chi forse lo mandò allo

sbaraglio troppo presto. Si narra infatti che,

dopo che De Piccoli aveva cominciato bene

nei primi incontri da professionista, il promo-

ter lo oppose a Bethea, pugile non eccezio-

nale, ma mancino, caratteristica in grado di

mettere in enorme difficoltà il boxeur mestri-

no. Bethea lo sconfisse e ne decretò in prati-

ca la fine della carriera, proprio quando si

cominciava a vedere in lui il nuovo Primo

Carnera, senza valutarne realmente le capaci-

tà fisiche e tecniche. Negli annali è definito un

“pugile dotato di una eccezionale potenza,

guardia destra, ma privo di una tecnica e di

una difesa consona”. 

Eppure De Piccoli aveva avuto un passato

dilettantistico a dir poco travolgente: due

volte campione italiano, campione del

mondo tra i militari nel 1960; in quello stesso

anno divenne professionista e rimase tale

sino al 1966, anno del suo ritiro a soli 28 anni.

Da professionista ha disputato 41 incontri,

con 37 vittorie delle quali 31 per KO, e solo

quattro sconfitte. Tra le sue maggiori afferma-

zioni sono da segnalare le vittorie riportate su

Cherville, Mols, Echevarria, Duquesne,

Daniels, Ritter, La Saga, Newton, Huges,

Jackson, Andrews, Beasley, e Yoyner.

Finita la carriera di pugile ebbe un parte da

protagonista in un film per la televisione, e

nel 2004 il suo personaggio venne immorta-

lato nel libro del giornalista scrittore Valter

Esposito, che ne racconta la storia in

“Francesco De Piccoli, storia di una medaglia

d'oro”.

Chi è Francesco De Piccoli

Programma “Venice Airport Festival 2008”

O
rmai imprescindibile dal Venice

Airport Festival, la rassegna

“Video in the Air”, che si pro-

pone come spazio di proiezioni all'in-

terno del festival. L'associazione cul-

turale Macaco cerca, in questo ambito,

di creare un incontro tra spettatore e

immagini, incontro che si vuole curio-

so, moderno ma anche storico.

"La marionetta ha perso il filo. Il cine-

ma di animazione di Jirì Trnka", una

rassegna cinematografica dedicata

all'autore cecoslovacco Jirì Trnka.

Ogni sera a partire dalla mezzanotte.

Video in the Air 2008


